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284 P. TOMMASO FOSSI. Ritiro Presentazione. (10)
Vetralla, 1° aprile 1769. (Originale AGCP)

Ringrazia Dio dei doni con cui lo arrichisce e gli raccomanda fedeltà e corrispondenza.

I. C. P.

P. Tommaso carissimo,
Trovandomi già da molti giorni sequestrato in letto da dolorosa infermità non posso rispondere di

propria mano alla di lei carissima lettera, in ordine alla quale però ringrazio cordialmente la divina
misericordia dei singolari favori con cui si degna di visitare il di lei spirito.

Sia però V. R. fedele e grato a tante grazie, con un'umile e fervida corrispondenza; e vivendo
distaccato da ogni consolazione cerchi solamente Iddio, da cui deriva la consolazione ed ogni bene. In lui
cerchi il riposo e ogni desiderio ordini all'accrescimento del puro amore, animando con esso ogni suo
respiro; cosicché morendo ogni dì più a se stesso, viva unicamente all'adempimento della SS.ma Divina
Volontà.

Preghi assiduamente per me e per la Congregazione, e chiudendolo nel Cuore SS.mo di Gesù e di
Maria con cordiale affetto mi sottoscrivo

D. V. R.
S. Angelo li 1° aprile 1769.

      U.mo ed aff.mo Servo
Gio. Battista di S. V.zo Ferrerio

      per il P. Paolo infermo.




